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L’INTEGRAZIONE NEL QUOTIDIANO
OBIETTIVO:

L’obiettivo del nostro progetto è quello di leggere, con occhi da educatori, gli articoli riguardanti l’integrazione, pubblicati dal “Corriere della Sera”  evidenziando il messaggio che tali articoli inviano al lettore. 

SINTESI DEGLI ARTICOLI:

1° ARTICOLO

TITOLO: MILANO, DOPPIO PRESIDIO A CHINATOWN.

AUTORE: Paolo Foschini

Nella serata di giorno 16 marzo nei pressi della chinatown milanese si sono riuniti un centinaio di manifestanti della Lega, i quali hanno preparato un presidio per manifestare contro la crescente comunità cinese, in seguito ai tafferugli scoppiati qualche giorno prima tra la polizia municipale e gli abitanti asiatici della zona. Dal palco del presidio leghista, l’europarlamentare Matteo Salvini ha affermato che nessuno c’è l’ha con i cinesi, ma non è possibile che il governo faccia entrare in Italia tutti gli stranieri. Nel pomeriggio altrettanto pochi erano stati i manifestanti dei centri sociali che nei pressi di via Sarpi avevano portato la loro solidarietà alla comunità cinese di Milano.

L’ultima manifestazione in programma per il 17 marzo è quella della comunità cinese cittadina, la quale si riunirà tra piazza Duomo e Palazzo Marino. Questa manifestazione segnerà l’inizio del “famoso dialogo”, previsto per giovedì 19 marzo, per sancire le regole commerciali della zona cinese, che costituisce il fulcro della questione. Tale dialogo si svolgerà tra il sindaco di Milano Letizia Moratti e il console cinese Zhang Limin, il quale non è detto “molto d’accordo” con la manifestazione cinese in programma.

Il Governo e il Comune, nelle persone rispettivamente del sottosegretario Enrico Letta e del sindaco Letizia Moratti, hanno concordemente affermato che “Milano troverà il modo di far coesistere integrazione e rispetto delle regole” e che “continuare a gettare benzina sul fuoco è l’ultima cosa che serve”.

2° ARTICOLO

TITOLO: << ALL’INTERNO DELLE COMUNITA’ C’E’ UNA REALTA’ CRIMINALE. 

ATTENTI ALLA TERZA GENERAZIONE >>

Intervista al Procuratore nazionale antimafia Piero Grasso

AUTORE: Fiorenza Sarzanini

Il procuratore nazionale antimafia Piero Grasso, uno che la realtà asiatica la conosce molto bene, tende a pesare le parole, ma il suo messaggio è fin troppo esplicito. Da anni, infatti, il suo ufficio indaga sui traffici illeciti delle triadi, le famose mafie cinesi. Nell’ultimo periodo però l’allarme riguarda in particolare la “terza generazione” ovvero i giovani cinesi nati e cresciuti in Italia che si riuniscono in bande. Piero Grasso afferma come il fenomeno sia stato scarsamente valutato dal momento che le vittime di queste bande sono gli stessi cittadini cinesi. Tra la popolazione orientale è difficile trovare collaborazione, infatti vige una serpeggiante omertà che rende nulle quasi le collaborazioni.

Inoltre uno dei principali problemi incontrati dagli inquirenti è la difficoltà nell’utilizzare gli strumenti solitamente utilizzati nelle intercettazioni telefoniche ed ambientali. Infatti la difficoltà della lingua cinese consiste nella sterminata varietà di dialetti che la costituiscono. In mancanza di interpreti, che accettano l’incarico, la magistratura deve affrontare tempi molto lunghi durante i quali le varie bande riescono ad eludere i controlli.

A complicare la già difficile situazione in cui si muovono gli inquirenti vi sono i legami che la mafia cinese ha intrecciato con le organizzazioni criminali italiane, camorra in testa, ma anche collaborazioni con bande criminali straniere che operano sul nostro territorio nazionale, come le bande albanesi. Queste alleanze mirano al controllo del mercato dei falsi, dell’immigrazione clandestina e della prostituzione. La possibilità di potenziarsi stringendo legami con realtà criminali diverse rende il pericolo sempre più forte e concreto, soprattutto dal punto di vista economico.

ANALISI

Il presupposto da cui ha origine la nostra l’analisi è che ogni società è “multiculturale” in quanto in essa sono riscontrabili sedimenti provenienti da luoghi e da popoli diversi.

Una delle caratteristiche delle società più avanzate è costituita dalla multiculturalità con cui si indica la coabitazione tra diversi gruppi linguistici, culturali, religiosi che vivono nel medesimo spazio territoriale conferendogli un carattere poliedrico.

La presenza degli immigrati in questa realtà poliedrica aggiunge nuove ed altre differenziazioni a quelle già esistenti in ogni società, rendendole più visibili e manifeste.

Il fenomeno dell’immigrazione, a partire dagli anni Ottanta, ha assunto proporzioni inimmaginabili per l’Europa e, soprattutto, per il nostro Paese che diviene protagonista dell’inversione di tendenza che ne segna il passaggio da “Paese di emigrazione” a quello di “Paese di immigrazione”. 

Di conseguenza la presenza di immigrati stranieri è notevolmente aumentata fino a far registrare, in quasi tutte le regioni del nostro Paese, la stabilizzazione di un elevato numero di individui appartenenti a nazionalità e gruppi etnici diversi. 

In Italia questo fenomeno ha comportato non pochi disagi a causa dell’iniziale assenza di norme che ha acuito le problematiche scaturite dalla necessità di accoglienza e integrazione, oltre alle lacune del già debole sistema di welfare e del mercato del lavoro. 

Le istituzioni quindi risultano essere impreparate a cogliere il carattere multietnico della nuova realtà sociale e pertanto, in modo più o meno inconsapevole, continuano a concepire la società come "monoculturale". Incrementando scontri e incomprensioni tra le nuove etnie e gli Italiani, come nel caso riportato dall’articolo in questione.
IL NOSTRO PARERE

Dallo scenario sin qui analizzato emerge la necessità di una nuova politica, nuovi metodi di formazione e di educazione, che assumendo consapevolezza del nuovo contesto caratterizzato da globalità, interdipendenza, compresenza di vissuti, esperienze e culture diverse, riconosca e rispetti il contesto sociale venutosi a creare, promuovendo un nuovo concetto di cultura. 

Troppo spesso, infatti, gli immigrati risultano, agli occhi delle varie istituzioni e dei vari servizi, figure spezzate, pezzi di un puzzle che mai si ricompone. Per la scuola l’immigrato è alunno, lo stesso immigrato è paziente per l’USL, utente con problemi per i servizi sociali e così avanti per procura, tribunale, forze di polizia, assessorati, centri culturali ecc. 
In realtà l’immigrato è sempre lo stesso, vive nella stessa città ma, dalla stessa città, rischia di vedersi spezzettato e frantumato, etichettato come una serie di problemi piuttosto che come persona.

Occorre dunque creare nuove forme nuove di rappresentanza sociale e culturale dell’immigrato dando loro voce e sostenendo, oltre agli scambi di comune aiuto, anche forme più complesse di solidarietà, quali associazioni di immigrati, gruppi formalizzati, iniziative di coordinamento e spazi in cui, stranieri e non, possano istituire un nuovo patto di cittadinanza, in grado di ristabilire la simmetria necessaria per creare nuovi spazi di negoziazione.

Un ruolo importante spetta alla scuola la quale dovrebbe favorire l’integrazione promuovendo azioni e progetti mirati, diventando strumento principale di integrazione e promotrice della pluralità delle culture e dello sviluppo di rapporti paritari tra individui favorendone la comprensione.
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